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Il laboratorio di Ateneo ‘Conoscere il mondo islamico’ si configura come la prosecuzione delle prime due 

edizioni dedicate al mondo islamico, tenutesi negli anni accademici 2015/2016 e 2016/2017, che hanno 

avuto un ampio riscontro presso gli studenti dell’Ateneo e hanno suscitato grande interesse nei cittadini del 

territorio catanese. I docenti organizzatori, Laura Bottini (Storia dei Paesi islamici), Mirella Cassarino (Lingua 

e letteratura araba) e Cristina La Rosa (Lingua e letteratura araba), hanno, dunque, promosso questa terza 

edizione che, grazie all’apporto di docenti dell’Università di Catania e di altri atenei italiani, si propone di 

fornire agli studenti e ai cittadini alcuni strumenti utili per comprendere la complessità che caratterizza il 

mondo islamico dal punto di vista storico, culturale e sociopolitico.  

Il laboratorio si articola in quattro moduli, per un totale di nove incontri di due ore ciascuno. Nel primo 

modulo, chiamato ‘Fondamenti’, verranno affrontate questioni relative ai concetti fondamentali legati alla 

nascita e allo sviluppo dell’Islam (Claudio Lo Jacono, Istituto per l’Oriente Carlo Alfonso Nallino di Roma e 

Laura Bottini, Università di Catania) e della lingua araba (Cristina La Rosa, Università di Catania). Oggetto 

del secondo modulo sarà invece il ruolo della donna nel mondo islamico ieri e oggi (Anna Vanzan, 

Università Statale di Milano e Sara Borrillo, Università di Napoli L’Orientale). Il terzo modulo riguarderà due 

modelli di stato-nazione: la Tunisia (Daniela Melfa, Università di Catania) e la Turchia (Francesco 

Petrucciano, Università di Roma ‘Tor Vergata’). Nel quarto e ultimo modulo, sarà trattato un importante 

tema di attualità, ossia quello relativo a guerra e terrorismo (Massimo Papa, Università di Roma ‘Tor 

Vergata’ e Arturo Varvelli, Istituto Studi Politica Internazionale-ISPI).  

Lo studio del Vicino Oriente antico e moderno diviene quindi centrale nell’Ateneo, che ha già promosso 

scavi archeologici in Libia e li promuove anche attualmente in Turchia e, in futuro, in Iran, e dove sono attivi 

scambi culturali con importanti università del bacino centro-orientale del Mediterraneo, come ad esempio, 

Università di Tel Aviv e Università di Bar-Ilan (Israele) e Università Selcuk e Università Ege (Turchia). 

 

 



 

Titolo del laboratorio di Ateneo: Conoscere il mondo islamico (3 CFU) 

Si tratta di nove incontri (2 ore ciascuno) dedicati alla conoscenza del mondo islamico, attraverso lezioni 

frontali tenute da docenti di civiltà medio-orientali antiche e moderne dell’Università di Catania e di altri 

atenei italiani. 

Periodo: I semestre 2017-18 (dal 5 dicembre 2017 al 31 gennaio 2018) 

Docenti organizzatori: Laura Bottini, Mirella Cassarino, Cristina La Rosa (Dipartimento di Scienze 

Umanistiche) 

Coordinatrice: Cristina La Rosa (Dipartimento di Scienze Umanistiche) 

Dove si svolge: Auditorium “Giancarlo De Carlo” e Aula Magna “Santo Mazzarino”– Monastero dei 

Benedettini - ore 17.00 

Chi può frequentare il laboratorio: Non occorre alcun requisito minimo per partecipare. Il laboratorio è 

aperto agli studenti di tutti i corsi di laurea e laurea magistrale e ai cittadini non iscritti all’Università di 

Catania. Per gli studenti dell'Ateneo è obbligatoria la frequenza ad almeno 7 incontri su 9 per poter 

presentare la prova conclusiva ed ottenere il giudizio finale. La frequenza degli studenti dell'Ateneo verrà 

verificata tramite firma in entrata e in uscita su apposito registro. 

Obiettivi: a) Conoscere in dettaglio fondamentali aspetti delle società islamiche che, molto spesso, vengono 

banalizzati dai media; b) Comprendere differenze e assonanze religiose, linguistiche e culturali delle 

popolazioni che abitano l’ampio arco geografico che si trova lungo la costa sud-orientale del Mediterraneo 

fino all’Iran. 

Iscrizioni: Sarà possibile iscriversi, fino al 30 novembre 2017, inviando una mail all’indirizzo 

infolabarab@gmail.com. Al momento dell’iscrizione, è obbligatorio, per gli studenti, indicare il proprio 

numero di matricola.  

Prova finale: Elaborato scritto, composto da un minimo di tre cartelle fino a un massimo di cinque, con 

interlinea 1.5. Una cartella corrisponde a 1800 battute, spazi inclusi. 

Giudizio finale: Idoneo/non idoneo (nell’attestato saranno indicati il titolo del laboratorio, il numero di ore 

previste, data timbro e firma del responsabile). Gli studenti non afferenti al Disum dovranno curare 

personalmente il riconoscimento dei crediti presso i propri dipartimenti di afferenza. 

 

Calendario degli incontri 

I modulo: Fondamenti  

Claudio Lo Jacono (Istituto per l’Oriente Carlo Alfonso Nallino di Roma) 05 dicembre  

Islam: Comunità di fede e Comunità di sangue (Auditorium G. De Carlo) 

 

Laura Bottini (Università di Catania) 12 dicembre  

Islam: parole-chiave (Auditorium G. De Carlo) 

 

Cristina La Rosa (Università di Catania) 14 dicembre  

La variazione linguistica nel mondo arabo ieri e oggi (Auditorium G. De Carlo) 

 

II modulo: La donna nel mondo islamico ieri e oggi  

Anna Vanzan (Università Statale di Milano) 9 gennaio  

Donne e genere in Medio Oriente: il caso dell'Iran (Auditorium G. De Carlo) 



 

Sara Borrillo (Università di Napoli L’Orientale) 11 gennaio  

Diritti delle donne nel Maghreb contemporaneo: una prospettiva storico-politica (Auditorium G. De Carlo) 

 

III modulo: Modelli di stato-nazione  

Francesco Petrucciano (Università di Roma ‘Tor Vergata’) 24 gennaio  

Il paradigma costituzionale turco fra kemalismo e riforma (Aula Magna) 

 

Daniela Melfa (Università di Catania) 26 gennaio  

L'utopia dello statalismo in Tunisia (Aula Magna) 

 

IV modulo: Guerra e terrorismo  

Arturo Varvelli (Istituto Studi Politica Internazionale-ISPI) 29 gennaio  

L'evoluzione del terrorismo jihadista dopo Raqqa e Mosul (Auditorium G. De Carlo) 

 

Massimo Papa (Università di Roma ‘Tor Vergata’) 31 gennaio  

L'Islam non è terrorismo: profili giuridici (Auditorium G. De Carlo) 

 

 

Tutti gli incontri inizieranno alle ore 17.00. 


